Laboratorio di fisica


Estrazione dei pigmenti fogliari e cromatografia su carta

Obiettivo
Estrazione e classificazione dei pigmenti di una foglia di Spinacia oleracea.
Materiale occorrente
Alcune foglie di Spinacia oleracea (spinaci); mortaio; pestello; pipetta Pasteur; alcool etilico; scatolina; carta da cromatografia o semplice carta assorbente; becker con coperchio; eluente Avio (miscela di isomeri dell’esano e di cloropropano).
Procedimento e raccolta delle Osservazioni

L'invenzione della cromatografia viene attribuita al biochimico russo Mikhail Semyonovich Tsvet (1872–1919), il quale nel 1906 riuscì, con questa tecnica, a separare la clorofilla da un estratto vegetale. Con il termine cromatografia oggi si indicano in genere tutte le varie tecniche separative, applicabili a miscele di sostanze. La cromatografia è molto usata per l'analisi dei cibi, delle droghe, del sangue, dei prodotti petroliferi e dei prodotti della fissione nucleare.
Per realizzare quest'esperienza, è necessario sminuzzato (manualmente o tramite forbici) alcune foglie di spinaci all’interno del mortaio; con il pestello e mediante l'aggiunta di alcune gocce di alcool etilico si riducono in poltiglia i frammenti di foglia facendo fuoriuscire un succo verde, ricco di pigmenti. Con la pipetta Pasteur si estragono alcune gocce di succo, poi si traccia sulla carta da cromatografia una lunga linea a circa 2 cm. dal bordo inferiore.
Si lascia asciugare il tutto, quindi si versa nel becker una piccola quantità di eluente Avio, si inserisce in esso la carta da cromatografia, e si nota come l’eluente risalga attraverso la carta per capillarità, trascinando con sé i pigmenti che si trovavano nella linea testé tracciata.
Conclusioni

Si nota come l’eluente, risalendo attraverso la carta, divida e renda riconoscibili i vari pigmenti presenti nelle foglie, trascinando più in alto quelli più leggeri. Ecco elencati i pigmenti riconosciuti nell’ordine in cui l’eluente li ha fatti emergere:

	Clorofilla A e B
	Verde intenso

	Xantofilla
	Verde giallastro

	Carotenoidi
	Giallo intenso


Il risultato è visibile nella seguente fotografia, dovuta all'allieva Francesca Piotti:
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Con materiale povero
L'esperienza può essere eseguita anche in casa, con materiale povero. All'uopo si ragliuzzano le foglie, le si macinano manualmente o a macchina, le si pongono sul fondo di un barattolo di vetro, si coprono con comune alcool, quindi si tappa il barattolo e lo si immerge per mezz'ora in una bacinella contenente acqua calda, avendo cura di girare il barattolo ogni cinque minuti. Infine si stappa il barattolo, si infila in esso della carta assorbente (basta anche un normale tovagliolo di carta) e si lascia evaporare l'alcool. Come risultato si vedranno pigmenti di vario colore, non solo verde, distribuiti lungo tutto il tovagliolo.
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